AIUTI PER LA CASTITA'

/ Come ottenere e conservare la castità.

Suor G. Niccoli, Figlia della Carità, diceva a una fanciulla molto tentata:

"Dio vuole da lei questa piccola penitenza: che cioè, quando è già ben aggiustata sotto le coltri, si alzi a sedere, faccia il segno di croce e dica un'Ave Maria."

E poiché colei sorrideva incredula, soggiunse:

"La Madonna mi ha fatto conoscere che questa mortificazione le è molto gradita,

e a chi la osserverà otterrà la grazia di non mancare mai gravemente contro la castità."

/ Per ottenere la purezza.

(500 giorni d'indulgenza ogni volta)

Signora mia e Madre mia, Maria,

tutto mi dono a Voi,

ed in attestato della mia devozione, vi offro oggi 

i miei occhi, le mie orecchie, la mia bocca, il mio cuore e tutto me stesso.

Giacché sono tutto vostro, o buona Madre,

custoditemi e difendetemi come cosa e possessione vostra.

Così sia.
Ave Maria...

Nota. Questa consacrazione, così cara al B. Venard, fu composta da P. Zucchi S.J. (+1670).

Con essa egli, e dopo di lui tanti altri, ottennero la grazia della castità. 

/ Preghiera per la castità.

(3 anni d'indulgenza ogni volta)

Col fuoco del Santo Spirito, Signore,

brucia le nostre reni e il nostro cuore,

affinché ti serviamo con casto corpo e cuore mondo. Amen.

Ure igne Sancti Spiritus renes nostros et cor nostrum, Dòmine,

ut tibi casto còrpore serviamus et mundo corde placeàmus. Amen.
Preghiere e riposo con Maria.
Con Maria hai cominciato la tua giornata, con Maria l'hai trascorsa, con Maria devi terminarla.

A Lei hai offerto i primi istanti, a Lei consacra gli ultimi per trovare poi in Lei il tuo riposo.

Se vivi in famiglia procura di introdurre la bella pratica delle preghiere e del Rosario in comune
davanti all'altarino che deve essere il Santuario della famiglia.

Per evitare l'abitudine, peste della devozione, mettiti bene alla presenza di Dio e riempiti di uno di questi tre sentimenti:

1. Gratitudine. 

Migliaia di uomini oggi sono morti e io vivo. Quante grazie mi ha fatto oggi il Signore!

2. Pentimento.

Ed io miserabile che bene ho fatto per Lui? E quel po' di bene l'ho fatto imperfettamente.

E ciò sarebbe il meno: quante colpe oggi ho commesse!

Misericordia, o Gesù! Perdonatemi. Voglio mutar vita.

3. Domanda.

La notte fa paura, il sonno è troppo simile alla morte. Le tenebre sono propizie al demonio.

O Vergine benedetta, mettetemi sotto il vostro manto; proteggetemi questa notte;

tenete lontano il nemico; liberatemi dalla morte improvvisa (e da ogni tentazione - nota aggiunta).

Andando a riposo.  / Pratica delle Tre Ave Maria.

Rivelazione di S.Matilde (1241-1281), benedettina, sulla Pratica delle Tre Ave Maria.

Un giorno, mentre la santa pregava la Vergine d'assisterla in morte, questa le apparve e le disse:

"Lo farò certamente, a condizione che tu reciti ogni giorno Tre Ave Maria.

Con la prima, domanderai che, come Dio Padre mi partecipò la sua potenza più che ad ogni altra creatura, in morte ti difenda dalle potenze nemiche.

Con la seconda, domanderai che, come Dio Figlio mi partecipò la sua sapienza, per cui conosco la Trinità più di tutti i Santi, ti illumini in morte contro ogni tenebra di ignoranza ed errore.

Con la terza, domanderai che, come lo Spirito Santo mi colmò di amore e di bontà da far di me la creatura più tenera e misericordiosa, così riempia l'anima tua della soavità dell'amor divino e cambi così per te in dolcezza tutte le pene della morte."

Rivelazione di S.Geltrude sulla Pratica delle Tre Ave Maria.

In una vigilia dell'Annunziata S.Geltrude, cantando in coro l'Ave Maria, vide scaturire dal cuore del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo come tre zampilli che, penetrati nel Cuore di Maria SS., risalivano alla loro sorgente.

Ed udì una voce che le disse: "Dopo la Potenza del Padre, la Sapienza del Figlio, la Tenerezza misericordiosa dello Spirito Santo, nulla è paragonabile alla Potenza, Sapienza e Tenerezza misericordiosa di Maria."

La santa conobbe pure che questa effusione del Cuore della Trinità nel Cuore di Maria si compie ogni volta che un'anima devotamente recita l'Ave Maria; effusione che per i ministero della Vergine si spande come rugiada benefica sugli Angeli e Santi. 

Inoltre in ogni anima che dice l'Ave Maria si accrescono i tesori spirituali di cui l'incarnazione del Figlio di Dio l'ha già arricchita.

Se perciò ti sta a cuore ottenere e assicurarti la grazia della perseveranza e di una buona morte, di procurare tanta gloria alla SS.Trinità e alla Vergine e tanta gioia agli Angeli e ai Santi, adotta fin da oggi questa pia pratica e sii fedele ad essa a qualunque costo e falla adottare da tutti quelli a cui vuoi assicurare l'eterna salvezza. Sarà questo un fruttuoso apostolato.

Modo di eseguire la Pratica delle Tre Ave Maria.

L'essenziale è la recita devota una volta al giorno di Tre Ave Maria.

Chi vuol ricavarne maggior frutto la reciti mattino e sera, intercalando le Tre Ave con la giaculatoria:

O Maria, mia buona Madre, preservatemi in questo giorno (o in questa notte) dal peccato mortale e veniale; oppure

O Maria concepita senza peccato originale, pregate per noi che ricorriamo a Voi; o altro.

Chi vuol fare cosa più gradita ancora alla Vergine, le reciti inginocchiato per terra o aggiungendo la Coroncina seguente.

/ Coroncina delle Tre Ave Maria.
(500 giorni d'indulgenza ogni volta)

O Vergine Santissima, 

vi venero con tutto il cuore al di sopra di tutti gli Angeli e i Santi del Paradiso

come Figlia dell'Eterno Padre,

e vi consacro la mia anima con tutte le sue potenze.

Ave Maria...

O Vergine Santissima, 

vi venero con tutto il cuore al di sopra di tutti gli Angeli e i Santi del Paradiso

come Madre dell'Unigenito Figlio,

e vi consacro il mio corpo con tutti i suoi sensi.

Ave Maria...
O Vergine Santissima, 

vi venero con tutto il cuore al di sopra di tutti gli Angeli e i Santi del Paradiso

come Sposa diletta dello Spirito Santo,

e vi consacro il mio cuore con tutti i suoi affetti,

pregandovi di ottenermi dalla SS.Trinità la grazia di salvare l'anima mia.

Ave Maria...
/ Altro metodo delle Tre Ave Maria.

O Maria, mia buona Madre, preservatemi in questa notte (o in questo giorno)

da ogni peccato mortale e veniale

- per la Potenza che il Padre vi ha concessa. 

Ave Maria...
- per la Sapienza che il Figlio vi ha comunicata. 
Ave Maria...
- per l'Amore che lo Spirito Santo vi ha partecipato. 
Ave Maria...
/ Preziosa offerta del Sacro Cuore di Gesù.

Eterno Padre, io vi offro, per mezzo di Maria Vergine e di San Giuseppe, 

il Sacro Cuore di Gesù,

con tutto il suo amore, con tutte le sue pene, con tutti i suoi meriti,

- per espiare i peccati che ho commesso oggi e durante tutta la mia vita. Gloria al Padre...
- per purificare il bene che ho mal fatto oggi e durante tutta la mia vita. Gloria al Padre...
- per supplire al bene che ho trascurato di fare oggi e durante tutta la mia vita. Gloria al Padre...

Nota. Una clarissa apparve alla sua superiora assicurandole di aver evitato il Purgatorio con la recita quotidiana di questa preghiera.

Svegliandoti di notte.

Pensa a Gesù che è solo nel Tabernacolo e manda il tuo Angelo a prestargli i tuoi ossequi.

Pensa a Maria che sta vegliando su di te e rivolgile un affettuoso saluto.

Pensa ai moribondi che stanno per comparire davanti a Dio.

Se qualche brutto sogno procura di svegliarti completamente, accendi la luce, fa il Segno di Croce, bacia il Crocifisso o la Medaglia della Vergine o qualche effige di Gesù o di Maria, recita un'Ave Maria, intendendo di non voler affatto compiacerti e approvare ciò che puoi aver fatto nel sogno. Per purificare la fantasia è utilissimo leggere un buon pensiero sul tuo libro dei cinque minuti (o altro libro di preghiere o spirituale, come la Bibbia o sulla vita dei santi - nota aggiunta) che devi sempre tenere sul tavolino da notte.

Se i cattivi sogni non sono stati prodotti da brutti pensieri volontari o da brutte letture, non sono colpevoli e quindi non ti impediscono di comunicarti. Bisogna però stare attenti che spesso non si pecca nel sonno, ma si pecca dopo svegliati.

In ogni caso è bene fare un atto di dolore e non perdersi in inutili e pericolosi esami di coscienza (non rimuginare, analizzare o arrovellarsi, ma rivolgersi al Signore o a Maria e confidare totalmente in Lui, affidando se stessi - nota aggiunta).

Gli stessi mezzi adotterai se assalito da brutte tentazioni. Se non bastano, scendi dal letto e inginocchiati per terra.

/ Coroncina a Maria Giglio della Trinità.

Un giorno S.Geltrude vide Maria SS. davanti alla SS.Trinità sotto forma di giglio di splendente candore, con tre foglie, rappresentanti

- la Potenza del Padre,

- la Sapienza del Figlio,

- la Bontà dello Spirito Santo

che si comunicavano alla Vergine in tale abbondanza da riprodurre in Lei la più viva rassomiglianza.

La Madonna le disse: "A chi mi saluterà con devozione e mi chiamerà

Giglio candido della Trinità, Rosa risplendente del Paradiso,

io farò vedere 

- ciò che posso per l'Onnipotenza del Padre,

- quali industrie per la salute degli uomini mi fornisce la Sapienza del Figlio,

- e di qual traboccante misericordia riempie il mio cuore la Bontà dello Spirito Santo."

Si può quindi salutare la SS.Vergine Maria con la seguente giaculatoria riassuntiva 
dei due titoli:

Vi saluto, o Vergine Immacolata, candido Giglio della SS.Trinità.

Vi saluto, o Maria Santissima, risplendente Rosa del Paradiso.
/ Offerta dei Meriti di Maria.

(300 giorni d'indulgenza ogni volta)

Signore Gesù Cristo, 

noi ti offriamo i Meriti di Maria, Madre tua e nostra, ai piedi della Croce,

affinché per la sua misericordiosa intercessione,

possiamo conseguire i preziosi frutti della tua Passione e Morte. Amen.
/ Preghiera a Maria Regina del Mondo.
(300 giorni d'indulgenza ogni volta)

O degnissima Regina del Mondo, Maria sempre Vergine,

intercedi per la nostra pace e salute,

Tu che generasti Cristo Signore, il Salvatore di tutti.
/ Sotto il tuo presidio.

(5 anni d'indulgenza ogni volta)

Noi ci rifugiamo sotto la tua protezione, o Santa Madre di Dio.

Non respingere le preghiere che ti rivolgiamo nelle nostre necessità,

ma liberaci da ogni pericolo ora e sempre, o Vergine gloriosa e benedetta. Amen.
Sub tuum praesidium confùgimus, Sancta Dei Genitrix,

nostras deprecationes ne despicias in necessitàtibus nostris,

sed a periculis cunctis libera nos semper, virgo gloriosa et benedicta. Amen.
Il sub tuum praesidium è una preghiera lampo. 

E' come un salvagente alla portata del navigante al minimo allarme.

E' un grido di incondizionata fiducia nella Madre di Dio e nostra.

E' un compendio della Salve Regina, di esso meno espansivo e patetico, ma più robusto nella maggiore sobrietà.

E' la più antica preghiera mariana, scoperta (1938) in un papiro che risale al III secolo d.C., prima cioè del concilio di Efeso (431).

Maria è invocata Madre di Dio, e la si prega non solo di intercedere per noi, ma che Lei stessa (sola benedicta, dice il papiro, con manifesta allusione alla sua Immacolata Concezione) ci liberi da ogni male.

Sicché noi nel XXI secolo invochiamo Maria con le stesse lodi con cui la salutavano i cristiani delle Catacombe.

Preghiere alla Madonna

tratte da "Un segreto di felicità - Filotea mariana", di padre Francesco Maria Avidano S.M.,  Propaganda Mariana - Casa Missione, Casale Monferrato (Alessandria), 1962

(ristampa del 1994 presso la tipolitografia Sorriso Francescano - via Riboli 20 – Genova)

